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Trasporti e ambiente

A cento all’ora in A22, via libera di Conte
Il premier firma il decreto del commissario nominato dal Tar: ora possibile ridurre i limiti in Bassa
Esultano gli ecologisti. Riedl: basta alibi, Autobrennero applichi subito il pacchetto anti-smog

BOLZANO Dopo anni di batta-
glie, politiche e giudiziarie, è
arrivata finalmente la svolta. Il
presidente del consiglio Giu-
seppe Conte ha firmato il de-
creto che autorizza l’introdu-
zione dei limite dei 100 all’ora
in Bassa Atesina. Per la Fede-
razione dei protezionisti è il
coronamento di mille batta-

g l i a e i l
direttore
Andreas
R i e d l è
raggian-
te. Tutta-
via i legali
dell’asso-
ciazione
s a n n o
che non è
ancora fi-
nita e l’av-

vocato Alex Telser sta già pre-
parando la diffida per impor-
re ad Autobrennero di appli-
care direttamente il decreto di
Palazzo Chigi.
Sono anni che gli ambien-

talisti si battono per ottenere
una riduzione dei limiti di ve-
locità lungo l’A22. La Provin-
cia ha dato il via ad un proget-
to pilota in Bassa Atesina in-
troducendo, in via sperimen-
tale, la velocità consigliata di
100 km/h e i risultati sono
stati stupefacenti. Le centrali-
ne infatti hanno rilevato che
le concentrazioni di biossido
di azoto sono calate del 10%:

una boccata di ossigeno per
un territorio dove l’inquina-
mento è parecchio superiore
ai limiti di legge. Nel frattem-
po la Federazione dei prote-
zionisti, stufa di promesse e
dichiarazioni d’intenti è pas-
sata alle vie legali rivolgendo-
si al Tar del Lazio. I giudici
hanno stabilito che la diretti-
va Ue sulla qualità dell’aria va
rispettata ed hanno nominato
un commissario ad acta per
imporre le misure necessarie
a tutelare la salute.
«Il presente atto costituisce

impulso al ministero dei tra-
sporti affinché questoa dotti,
con carattere vincolanete, le

di quanto hanno fatto fino-
ra». Nel frattempo i legali del-
l’associazione stanno già pre-
parando una diffida per chie-
dere ad A22 di applicare i li-
mi t i s enza aspe t t a re i l
provvedimento del Mit.
Il governatore Arno Komo-

patscher, smentisce le accuse
di disinteresse e ricorda che,
dal 2015 la Provincia chiede la
riduzione dei limiti di veloci-
tà. «Spero che sia il nuovo ge-
store ad applicare il limite dei
100%. Questo perché mi augu-
ro che la concessione arrivi
nel giro di poche settimane».

Marco Angelucci
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BOLZANO«Un tram che si chia-
ma desiderio», anche se con
l’opera del drammaturgo
Tennessee Williams ha poco
a che vedere perché di dram-
matico c’è solo l’attesa per la
sorte del tramvia. Dopo che il
Comune ha dichiarato di non
essere l’ente competente in
merito al progetto presentato
a dicembre 2018 dalla società
privata Ratp-Dev, quest’ulti-
ma ha ripresentato il tutto al-
la Provincia, che avrà 90 gior-
ni di tempo per valutare il

progetto.
Il consigliere provinciale di

M5S Diego Nicolini tra i due
progetti del tram in città pre-
sentati, quello pubblico Sta-
Sasa e quello privati di Ratp–
Dev, si è sbilanciato per il se-
condo: «Dopo 80 giorni dalla
proposta dell’azienda che si
farebbe carico di circa lametà
del costo della realizzazione
delle due linee, il Comune si
sveglia all’improvviso e di-
chiara che non è di sua com-
petenza. All’inizio ero scetti-

co su questa proposta,ma ora
che l’ho approfondita ho ca-
pito che quella del Comune,
in confronto, è una ciofeca.
Ratp propone tram più picco-
li, a basso impatto, sullamag-
gior parte del percorso il tram
viaggerà a batteria ed i binari
scorreranno su un tappeto
verde. Il progetto offre alla
città la possibilità di poten-
ziare il trasporto pubblico».
L’alternativa al progetto del

gruppo privato è quello Sta-
Sasa per realizzare, con fondi

pubblici, la linea del tram tra
Ponte Adige e stazione ferro-
viaria. Su questo punto il con-
sigliere pentastellato sottoli-
nea che «il tram proposto dal
Comune è totalmente a carico
dei cittadini, prevede una so-
la linea con cavi e binari im-
piantati nell’asfalto. Un’idea
vecchia, che non sembra dare
risposte a lungo termine ai
problemi della città. Il pro-
getto a due linee di Ratp inve-
ce è innovativo, l’azienda si
farebbe carico di circa lametà
del costo della realizzazione
delle due linee».
Ma l’assessora comunale

alla mobilità Marialaura Lo-
renzini non cambia idea: so-
stiene che si debba andare
avanti con il Pums (il piano
urbano della mobilità soste-
nibile) e che «continuare con
il progetto del tram “pubbli-

co” e della linea 1. Non biso-
gna bloccare tutto per inseri-
re subito due linee anziché
una e perdere così i fondi del
ministero».
Posizione meno «integrali-

sta» quella di Angelo Gen-
naccaro: «Sono aperto alle
proposte che arrivano dai pri-
vati, non ho preconcetti. Cre-
do che le amministrazioni
pubbliche debbano focalizza-
re gli obiettivi per la città. È
giusto che i privati possano
contribuire a quella che è la
realizzazione di quelli che so-
no gli obiettivi strategici che
l’amministrazione si propo-
ne. Piuttosto, il tram non de-
ve tagliare in due il nuovo
quartiere Druso Est, come
previsto dall’attuale versione
del tragitto».

Rosalba Cataneo
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Binari a Bolzano Divide il no al tramprivato
M5S: il Comune ci ripensi
MaLorenzini: avanti con i fondi pubblici

misure previste nel presente
decreto» si legge nel docu-
mento firmato dal premier
conte che contiene un catalo-
go di 9 misure. Ovvero l’intro-
duzione del limite dei 100 al-
l’ora tra il km 100 ed il km 116
per tutte le auto. Una misura
che ha «carattere provviso-
rio» e rimarrà in vigore 24
mesi in modo da misurare
«l’incidenza sulla riduzione
dell’inquinamento» al fine di
valutare un’applicazione «a
carattere permanente». Se
dopo i primi 12 mesi l’inqui-
namento sarà calato, il Mini-
stero «valuterà l’estensione
della misura alla conca di Bol-

zano (tra il km 77 e 86) e al
tratto di Bressanone (km 38-
48)».
Per gli ambientalisti è una

vera e propria svolta. «Final-
mente sono state riconosciute
le ragioni di coloro che vivono
accanto all’autostrada e viene
smentita la favola secondo cui
il limite dei 100 all’ora non sa-
rebbe possibile per ragioni
giuridiche» commentano An-
dreas Riedl e Klaus Peter Dis-
singer, rispettivamente diret-
tore e presidente della Fede-
razione che punzecchiano la
politica. «Ci aspettiamo che si
battano per l’applicazione im-
mediata di queste misure più

❞Il presidente
altoatesino
Da anni
chiediamo
di
abbassare
la velocità
Spero
arrivi presto
il rinnovo
della
concessione

Svolta
A destra: il
presidente del
Consiglio dei
ministri Giuseppe
Conte.
A sinistra:
l’autostrada del
Brennero
all’altezza del
casello di Egna.
I limite dei 100
all’ora sarà
applicato in un
primo momento
solo in Bassa
Atesina, tra il km
100 ed il km 116
dell’A22

Le misure

● Il premier
Giuseppe
Conte ha
firmato il
decreto (foto)
che da impulso
al ministero dei

Trasporti per
applicare le 9
misure già
previste dal
commissario
ad acta.

● In particolare
si tratta di
introdurre il
limite dei 100
km/h in Bassa
Atesina. Se
dopo 12 mesi
si registrerà
una riduzione
delle
concentrazioni
di biossido di
azoto nell’aria,
la misura
potrebbe
essere estesa
anche alla
conca di
Bolzano e a
Bressanone

Assessora
Maria Laura
Lorenzini

«Valdastico, ad aprile lo studio di fattibilità»
Oggi Fugatti e Zaia a Roma. Il governatore trentino: l’uscita sarà a Rovereto

TRENTO Maurizio Fugatti tira
dritto: «Sarà un incontro tec-
nico, non politico». A poche
ore dal vertice convocato per
oggi a Roma dal ministro del-
le infrastrutture Danilo Toni-
nelli sul tracciato della Valda-
stico Nord— oltre a Fugatti ci
sarà anche il presidente del
Veneto Luca Zaia —, il gover-
natore trentino fa capire che,
rispetto agli ultimi passaggi, il
quadro è rimasto pressoché
invariato.
«Il ministro non ci sarà»

precisa il presidente trentino.
Saranno i tecnici dunque,
prosegue Fugatti, a chiedere
conto ai territori dello stato
dell’arte sul tracciato della

Valdastico. «L’incontro —
aveva precisato il Mit attraver-
so una nota la scorsa settima-
na — servirà perché gli enti
territoriali formalizzino l’ac-
cordo annunciato sul traccia-
to dell’autostrada, atteso dal
2015, così da valutare con-
giuntamente le iniziative con-
seguenti e per una riflessione
sulla concessione che è già da
tempo in regime di proroga».
Il governatore trentino, in

realtà, non si scompone. E
non pare curarsi delle solleci-
tazioni contenute nella nota
romana. «La situazione non è
cambiata rispetto a qualche
giorno fa» spiega. «Per quan-
to ci riguarda — ribadisce il

presidente leghista — stiamo
aspettando di avere in mano
lo studio di fattibilità che ab-
biamo già commissionato e
che è in corso». Uno studio,
conferma Fugatti, «che preve-
de l’uscita dell’autostrada a
Rovereto sud, come abbiamo
sempre sostenuto». Ma che
non è ancora pronto.
«Stiamo aspettando, del re-

sto non siamo al governo da
anni» allarga le braccia il go-
vernatore. Che fissa anche
una scadenza: «Non serviran-
no certo altri mesi. Ad aprile
probabilmente avremo già in
mano il documento. A quel
punto si potranno fare le valu-
tazioni di tipo ambientale».
Quello di oggi, dunque, po-

trebbe essere solo un incon-
tro interlocutorio, in attesa
dei dati dello studio.

Ma. Gio.
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La vicenda

● Della
realizzazione
della
Valdastico, al
tempo Pirubi, si
discute da
decenni

● Oggi al
Ministero si
siederanno i
governatori
trentino e
veneto Fugatti
e Zaia per
discutere del
tracciato
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